
12. TI RINGRAZIO E NON HO PIU’ 

PAURA 
 

Amatevi l’un l’altro come lui ha amato voi 

e siate per sempre suoi amici 

e quello che farete al più piccolo tra voi 

credete l’avete fatto a lui. 
 

Ti ringrazio mio Signore  

e non ho più paura, 

perché con la mia mano 

 nella mano degli amici miei 

cammino tra la gente della mia città 

e non mi sento più solo 

non sento la stanchezza,  

guardo dritto avanti a me 

perché sulla mia strada ci sei tu. 
 

Se amate veramente perdonatevi tra voi, 

nel cuore di ognuno ci sia pace; 

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi 

con gioia a voi perdonerà. 

 
 

13. IO NON SONO DEGNO 
 

Io non sono degno  

di ciò che fai per me, 

tu che ami tanto uno come me. 

Vedi, non ho nulla da donare a te; 

ma se tu lo vuoi, prendi me. 
 

Sono come la polvere alzata dal vento, 
sono come la pioggia piovuta dal cielo, 
sono come una canna spezzata 
dall’uragano, 
se tu, Signore, non sei con me. 
 

Contro i miei nemici tu mi fai forte, 
io non temo nulla e aspetto la morte. 
Sento che sei vicino, che mi aiuterai, 
ma non sono degno di quello che mi dai. 
 
 

MISERICORDIAS DOMINI  

14. SERVO PER AMORE 
 

Una notte di sudore 
sulla barca in mezzo al mare 
e mentre il cielo s’imbianca già 
tu guardi le tue reti vuote. 
  Ma la voce che ti chiama 
  un altro mare ti mostrerà 
  e sulle rive di ogni cuore 
  le tue reti getterai. 
Offri la vita tua 

come Maria ai piedi della croce 

e sarai servo di ogni uomo, 

servo per amore, 

sacerdote dell’umanità. 
 

Avanzavi nel silenzio 
tra le lacrime speravi 
che il seme sparso davanti a te 
cadesse sulla buona terra. 
  Ora il cuore tuo è in festa 
  perché il grano biondeggia ormai 
  è maturato sotto il sole 
  puoi riporlo nei granai. 
 
15. OSANNA AL FIGLIO DI DAVID 
 

Osanna al figlio di David,  

osanna al Redentor! 
 

Apritevi o porte eterne:  
avanza il Re della gloria;  
nei cieli e sulla terra  
eterno è il suo poter. 
 

O luce e splendore del Padre,  
illumina le menti, accogli i nostri 
cuori, o Cristo Redentor! 
 

Onore, lode e gloria al Padre  
e al Figlio e allo Spirito Santo  
nei secoli sarà. 
 

IN AETERNUM CANTABO  

 
 

 

 
 

 

 

 

 
 

 

Questo foglietto riporta  

le parole dei canti  

che eseguiremo nelle Messe  

delle domeniche di Quaresima  
ed è un invito, rivolto a tutti,  

a partecipare pienamente  

alla celebrazione. 

 
1. OGGI CI HAI CHIAMATI 

 

Oggi, Signore, nella tua casa  

Tu ci hai chiamati, 

con gioia veniamo,  

con gioia cantiamo, 

con gioia noi preghiamo. 

Accanto all’altare uniti saremo, 

noi siamo la Chiesa di Dio. 
 

Oggi è festa, Signore, è il giorno più bello 

per poterci incontrare insieme a te. 

Com'è bello, Signore, sentirsi fratelli 

e dirti che siamo felici con te.  
 

Tu ci chiami, Signore, a crescere in te, 

ad essere tuoi figli nell’amore. 

Com'è bello, Signore, fare festa con te 

e scoprire che un Padre sei per noi.  
 

Questa Chiesa, Signore,  

è la nostra dimora, 

perché sia rinnovata noi preghiamo. 

Com'è bello, Signore, cantare per te, 

lodare il tuo nome nella gioia.  
 

 
 

 

 

 

 

 

2. SOCCORRI I TUOI FIGLI 
 

Soccorri i tuoi figli: 

Signore ci hai redenti  

col sangue prezioso. 

Sia sempre con noi la tua misericordia, 

in te noi speriamo. 

Pietà di noi, Signore, pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, 

non resteremo confusi in eterno. 
 
 

I Non di solo pane vive l’uomo, ma di  

ogni parola che esce dalla bocca di Dio. 
 
 

II Questo è il mio Figlio prediletto:  

in lui mi sono compiaciuto. Ascoltatelo! 
 
 

III Chi beve l’acqua che io gli darò,  

dice il Signore, avrà in sé una sorgente  

che zampilla fino alla vita eterna. 
 
 

IV Il Signore ha spalmato un po’  

di fango sui miei occhi: ho acquistato  

la vista, ho creduto in Dio. 
 
 

V Chiunque vive e crede in me, 

dice il Signore, 

non morirà in eterno. 
 
 

PALME Padre, se questo calice  

non può passare senza che io lo beva, 

sia fatta la tua volontà. 

 
 

PARROCCHIA DI GESU’ NAZARENO 
 

CANTI PER IL TEMPO DI 

QUARESIMA 
TEMPO DI PREGHIERA 

DA UTILIZZARE DURANTE LE CELEBRAZIONI E RIPORRE A FINE MESSA 

 



3. IO VERRO’ A SALVARVI 
 

Io verrò a salvarvi tra le genti, 
vi condurrò alla vostra dimora. 
Spargerò su voi torrenti d’acque:  
da ogni colpa sarete lavati. 
 

Dio ci darà un cuore nuovo, 

porrà in noi uno spirito nuovo. 
 

Voglio liberarvi dai peccati, 
abbatterò ogni falso dio. 
Tolgo il vostro cuore di pietra 
per regalarvi un cuore di carne. 
 

Voi osserverete la mia legge 
e abiterete la terra dei padri. 
Voi sarete il popolo fedele 
e io sarò il vostro Dio per sempre. 
 

4. DONO DI GRAZIA 
 

Dono di grazia, dono di salvezza 
è questo tempo che ci guida a Pasqua: 
Cristo, tu chiami tutti a penitenza. 
Kyrie, eleison! 
 

Cuore contrito, spirito affranto, 
lotta e preghiera sono l’arma santa 
che ci assicura grande il tuo perdono. 
Christe, eleison! 
 

Lungo il cammino sei al nostro fianco 
per sostenerci nella tentazione: 
Figlio di Dio, dona a noi vittoria. 
Kyrie, eleison! 
 
5. ACCOGLI I NOSTRI DONI 

Accogli, Signore, i nostri doni, 
in questo misterioso incontro 
tra la nostra povertà e la tua grandezza. 
Noi ti offriamo le cose, 
che tu stesso ci hai dato, 
e tu in cambio donaci, donaci Te stesso. 

6. SEGNI DEL TUO AMORE 
 

Mille e mille grani nelle spighe d’oro 
mandano fragranza  
e danno gioia al cuore, 
quando, macinati, fanno un pane solo: 
pane quotidiano, dono tuo, Signore. 
 

Ecco il pane e il vino,  

segni del tuo amore. 

Ecco questa offerta,  

accoglila, Signore: 

tu di mille e mille cuori  

fai un cuore solo, 

un corpo solo in te  

e il Figlio tuo verrà,  

vivrà ancora in mezzo a noi. 
 

Mille grappoli maturi sotto il sole, 
festa della terra, donano vigore, 
quando da ogni perla stilla  
il vino nuovo: 
vino della gioia, dono tuo, Signore. 
 

7. QUESTO PANE SPEZZATO 
 

Questo pane spezzato  

è il tuo corpo, Signore. 

Questo vino versato  

è il tuo sangue, Signore. 

Noi veniamo alla tua mensa  

per saziarci di te, 

noi veniamo alla tua mensa  

per saziarci di te. 
 

Questo pane che ci dai, Signore, 
è il segno della vita eterna; 
nella sera dell’ultima tua cena 
hai offerto la vita per noi. 
 

Tu, Signore, sei il pane dell’amore 
tu, Signore, sei il vino della gioia, 
hai donato in cibo la tua vita 
per nutrirci e stare con noi. 
 

Sei per noi il pane della vita, 
sei per noi il vino di salvezza 
e con te saremo in comunione 
se vivremo l’amore tra noi. 
 

Il tuo pane è la forza nel cammino, 
il tuo vino è gioia con gli amici; 
ti lodiamo e cantiamo il tuo nome, 
sei risorto e vivi tra noi. 
 

 

8. IL SIGNORE E’ IL MIO 

PASTORE  

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 

È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza! 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
 
 

9. SIGNORE, FA’ DI ME UNO 

STRUMENTO 
 

Signore, fa’ di me uno strumento 

della tua pace, del tuo amore. 
 

Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore, 

dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono. 
 

Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia, 

dov’è l’errore, ch’io porti la verità. 
 

Dov’è discordia, ch’io porti l’unione, 

dove c’è il dubbio, ch’io porti la fede. 
 

Dove c’è angoscia, ch’io porti speranza, 

dove c’è buio, ch’io porti la luce. 

 
 

10. ECCO L’UOMO 
 

Nella memoria di questa Passione 
noi ti chiediamo perdono, Signore, 
per ogni volta che abbiamo lasciato 
il tuo fratello morire da solo. 
 

Noi ti preghiamo, Uomo della croce, 

Figlio e fratello, noi speriamo in te! 
 

Nella memoria di questa tua morte, 
noi ti chiediamo coraggio, Signore, 
per ogni volta che il dono d’amore 
ci chiederà di soffrire da soli. 
 

Nella memoria dell’ultima Cena 
noi spezzeremo di nuovo il tuo Pane 
ed ogni volta il tuo Corpo donato 
sarà la nostra speranza di vita. 
 
11. PAROLE DI VITA 
 

Parole di vita abbiamo ascoltato 
e gesti d’amore vedemmo tra noi. 
La nostra speranza è un pane spezzato, 
la nostra certezza l’amore di Dio. 
 

 

 


